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ITALIA 


L’estinzione 
del Debito pubblico 


1 Journal ide Rome, foglio di opposi- 
zione costituzionale, facendo il confronto 
fra il Governo degli Stati Uniti, il quale 
conserva il corso forzoso, e il Governo 
italiano, il quale non si dà maggior pen- 
sioro di porro un termine a questo suor- 
male stato di cose, nota a vantaggio del 
primo, che almeno esso consacra ogni 
mese una somma considerabile per l'e- 
atinzione del debito nazionale, Afferma 
poi estere una verità semplicissima che 
quando si fanno, debiti conviene prepa- 
raro i mezzi di pagarli se non si vuole 
fallire. 

Nessuno; penserà di contestare questa 
verità lampanto, la quale non ha invero 
bisogno di dimostrazione. Ma crediamo 
altrettanto vero che. il mezzo di pagar 
i debiti consista unicamente nel far si 
cha gl'introiti vincano le spese. Tuito il 
resto non è che Illusione. 

A che giova infatti lo stabilire un fondo 
di estinzione di nn. debito quando non 
essendo. cessato. il disavanzo è gioco. 
forza ricorrere nuovamente al credito? 
facciano le più ingegnose a sottili com- 
binazioni possibili, non si potrà colmare 
una lacuna senza scavarno altra equiva- 
lente. Così il nostro prestito nazionale, 
detto volgurmente e ginstamente forzato, 
‘quantanque si estingna rateatamente ogni 
anno non solleva menomamente le nostre 
finanze ed è quindi questione di mntarne 
ora la natura, 

Nè il signor Sella, nè altro ministro 
più felice di ui nell’escogitare mezzi di 
assesture le finanze, potrà tenere altre vie 
che quella di aumentare il prodotto dello 
Stato con nuove imposte, e quella di gran 
Junga più preferibile consistente nel di- 
minuiro le spese. 

Non paro; nonostante le reiterate. suo 
dichiarazioni di studio delle economie, 
cho il sig. Sella voglia dimostrarsi buon 
‘massaio nel maneggiare la pecnnia pub- 
blica. Vedinmo che solo per innalzare un 
palazzo pel suo dicastero si propone di 
fure stanziare, quella ginggiola di sel 
milioni, e, so si vince la, sua. propo: 
poniamo pegno che la somma sarà anzi 
maggiore che mivore. E quando fa qual- 
ele proposta di risparmio non è guari 
più fortunato che quando. fn proposte di 




















.r—rr—r—_—_Trrm———&nmes | 


APPENDICE 
— 
RECENTI. PUBBLICAZIONI 
cao 


Ti contadino istruito di Clemente Rossi — 
La questione. sociale, lettere di Cesare 
Canta — IL problema religioso iu Italia, 





Noî ‘alamo davvero în un tempo in cui 
tutto lo quistioni politiche , economiche , 
amministrative, quasi diromno pure di 
diritto civile, si appuntano nel problema 
sociale; e questo ol viene innanzi te- 
mendosi stretto stretto per mao, cam. 
‘minando di pari passo, essendo l'uno al- 
l'altro reciprocamente causa ed effetto, il 
problema religioso. 

È coss naturale che le classi come gli 
individui che stanno male, che sî trovano 
meno favoriti nella distribuzione degli agi 
© del dil tti, abb'aro rammarico e collera 
della loro condirione,, asplrino a cam- 
biarla, e cerchino i mezri di arrivarci: e| 
siccome da che mondo è mondo sempre 
vi farono ricchi e poveri, la quistione so- 
ciale che pare una novità dei nostri 
giorni fa sempre, fin dall'inizio della ci- 
viltà, inmanente nel genere umano e 
sarà sempre fino alla consumazione del 
coli, percliè. per. quante modificazioni 
vanga a subire la costituzione della so- 
cletà, non crediamo possibile si venga mai 
a tale assetto in cui tutti siono giusta. 
‘mento retribuiti è contenti. Fu quistione 














'ipese. Così la sua economia relativa alle 
Vinoite del lotto mediante ritenzione si è| 
nel fatto convertita in una diminuzione 
d'introito, e la ana economia nello spese 
dell'Arminiatrazione, del Debito pubblico] 
i é allo stringere dei conti. chiarita il- 
tusorin. 

Ma siccome la prima necessità è quella 
di vivere è gli Stati non possono suse. 
tere sonza un numero sufficiente di mi- 
lionî, quale che sia il mezzo con eni 
gli spillano, così e ininistri o Giunte par- 
lamentari e Parlamento si veggono co- 
Stretti per prima cosa a trovarne giorno 
par giorno. Eéco la causa unica del fa- 
vore cho incontra la proposta dei nuovi 
trecento milloni di biglietti di banca con 
‘Ssrso ‘forzoso , proposta che presenta il 
vantaggio di far trovare iesofatto la de- 
‘alderata somma e con un interesse molto 
‘minore che non quello she occorrerebbe 
‘se ai dovessero ricavare altronde. Certa- 
mente si allontana con questo. modo sem- 
pre più il ritorno allo stato normale, è) 
insomma un inconveniente non lieve, ma 
‘alecome al postutto non ‘si sente ancora 
‘fin bisogno assoluto di servirsi del me- 
tallo anzichè della carta, e non si lia la 
‘energia di \sare mezzi più effoaet per 
‘assestare le finanze, non sappiamo véra. 
inente come si potrebbe adoperare ‘altri. 
menti. Si spera. forse nellà buona stella] 
d'Italia. 
Non diciamo sicuramente che faocia si 
gno di grande sapienza governativa il 
confidare nelle stelle, ma, fossero pure i 
nostri rettori assai più sapienti che non 
(sono, e la cosa non sarebbe difficile. ol- 
‘tremodo, non potrebbero mai seguire l'e- 
sompio degli Stati Uniti che consacrano 
‘annualmente © con grande loro vantag- 
gio uan somma considerabile per l'estin- 
zione del loro debito e no® crediamo pol 
che farebbero bens! a. seguire. l’esempio| 
della Franola che al propone di consa- 
orare.ducento milioni per ritirare la carta| 
monetata (per usare questa espressione] 
che non è veramente al caso trattandosi! 
del corso forzoso dei biglietti di banca) 
‘senza prima avere compilato un. bilancio 
in modo che la. possa ritirare utilmente. 
Hanno davanti agli occhi l'esempio. del 
Law, il quale altresì erasi proposto lo 
‘scopo di estinguere l'immenso. debito) 
della Francia con ingeguose combinazioni 
‘ei chi progetti non. sortirono in defi- 
nitiva alcun utile effetto perchè non a- 
vevano un. solido. fondamento. Cessato 
il prestigio della novità e l'effetto prodotto 
‘sulla immaginazione, si chiari che il cre- 
dito può fare anticipare dei capitali è a-| 

















della sobiavitù del modo antico per ereare 
la plebe dell'epoca moderna ; e. tu. vera! 
rivoluzione sociale aiutata da una gran- 
dissima religiosa quella che, nella coltura 
‘europea, dal lavoro servile trasso le torme 
‘dei liberi operai. Fu  quistione sociale 
‘quella cho della classe venuta all'intelli: 
genza ed al possedimento mediante il Ja- 
‘voro volle fare una compartecipe del po- 
tere e dei vantaggi aociali coll'aristocra- 
zia impostasi al enlmino delle popola. 
zioni mercé la conquista: e fu rivoluzione 
soclale, lunga, avvicendata , complicata 
colla rivoluzione religiosa in Germania, 
col movimento critico dello scettioismo in 
Italia ed in Francia, la quale ebbe poi 
il sno ultimo portato nel grande scon- 
‘quasso della fin del secolo scorso. 
Oggidi suol parlarsene di più. Oltro la| 
cosa, che ci fu sempre, ne abbiamo la 
manifestazione che è più apparente, più! 
‘spiccata, più conscia ‘di sè, anche più 
andace @ pretenditrice. E codesto perché?) 
Perchè le classi che ora si vogliono fare] 
iananzi e al spingono al di sotto del 
‘ceto medio per erompere, quasi come in 
gaologin le roccie eruttive che hanno di- 
‘ordinato la stratificazione regolare dei 
(superiori terreni sedimentari, hanno già 
partecipato alquanto di più dello cono- 
'acenzo, dell'istruzione, del sapero che 
formano il patrimonio della civilta, e| 
senza essere ‘pur tuttavia da tanto dal 
‘npprezzare le leggi costitative dell'ordine 
ciale e formolare nuove regole per nn) 
rinnovato assetto, sanno già mettere in 


























gevnlacne la fotaiizione, ma. non 56 
tuirsi ai medesimi. Perelò qualunq 
‘combinazione che non sl fondi sopra 


i bilanci riuscirà frustranea, 
durrà che rovine. 


noù 























I duo generali, exsminnudo e 
iti principali. 





Roggia e le 
cho, delle en 
‘ti, informati 
parto, di tatti i minim 
stupire (nalli che si erano presi per guid 
Satatato quindi il monnimento chn sorge 
piazzetta ilella Parrocchia del ricci 

gio, colà inauguratoai il SL 
—. i due generali tornavano iu. città è pro 
Sultano la pulitare ed eralica loro. pereg 
nazio 


nizioni varie dello armi austri 








‘accilenti tanto da 


























mezzo attuabile di equilibrare realmente 


ercorrendo 
avstravano [già conoscenti 
di tutto: — additavano essi medesimi la Brida, 
Îl ponte sul canale di Sartirana , Ia fumosa. 


Jalpine, delle uavo @ delle fran-. 
ini ‘coma se vi avensoro avuti 


illag: 
saggio: del 1868, 


per Magenta, Milano, Melegnauo, So 


Gio Vawchetti, # ;iditora, res, a Turi 
Lucia Audano, cucsitrice, res. a Torino, 

Gio. Rossi, guardia municipale, res. a To- 
rino, con Mari Audagnot lora! Camusso, 
sarta, res. a Torino, 

Gin. Villata, negoziante, rerid. a Torino, 
‘con Rin Ioll ta, res; a Torino. 


ti 
no! 
vin 





ro: 

















(Geilia Rufinengo, modista, res. a Toriar, 
itonio, Mya, sarto; res. a Torlno, cou La- 

Bono, sarta, res. & ‘Porino: 

Ginanni D-jun, musicante, res. a Torlan, 

(con Lucia. Bugnano, cuoca; res: a Torino. 

Giorgio Poloni, fornaio, res, a Torino, 
Cutteriuia Perasal, res. a Torino. 

Giuseppo Mendosso, calsolaio. res. a Torino, 
‘ol: Margarita Cnatallaco ved. encenero, res; 
& Torino, 

Isidoro Cantello, cuoco, res. a ‘Torino, (con 
Fracesca Cortesi, merciala, residente è To- 
rino. 

Giacinto Coggiola, ingegnere, res. a Cata- 
‘nia, com Carolina Meywnedì, residento a To: 
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Torino e San Martiuo. 
Firenze. — La. Commissione nominata | rito. 
[dal Governo per: provvedere a salvare la statua | Peli 


del David di Michelaugelo dalla rovina ché a 
iniunecia, continuaallo @ rivmauere esposta alle 
fntemperio dell'aria aperta , ha deciso che 
quel capo d’arte venga trasportato uell'Acce- 
demia delle bello arti dove gli si preparerà naîe= 
dicola apposita , è cho a sta Inoge diniuzi & 
Palazzo Vecchio si metta una copia del me- 


Pos, 


rea; a Torino, con'Catte 






Igunzio Azeglio , 





iojano Togni, fabbricante di maiolica, 
Pisani, eucitrice, 

Torino. 

i Casagrande, gnardia frono. allo fer- 

es. a Genora, con Vittoria, Stantero, 

Genova, 


sarto, res. a, Torino, con 





desio. 


ATTI UFFICIALI. 


La Gureetva Uffaiale 

1. Un regio decreti 
febtaio cosi cencepito: 

Gli archivi giudi 
sono aggregati all'Archivin di 
col Roulp decreto del. 50 dicembre 18 
ts (Serio 2*), del quals faranuo parta in 
graate. 

2. Un regie decreto (n; COXIII, pa 





(a. 681),, del 





di costruzioni in Italia, 


rona d'Italia. 
4. Disposizioni nel psracnale giu 


CRONACA CITTADINA 





delle inserizioni fatta 
ficio dello emo civile memisipnla. 
Pietro Ristello, m 
Crescentino, con Felicita Morosino, cucitrici 
ren. a Torino, 








iuso; 
Caluso. 





‘on Teresa Alberico, coutadina, resid. 








ln-Marletti, sArta, res. a Torino. 





'Auva Morello, ‘pollatuoa, ‘res, a Torino. 


namento, e della proprietà che ne è 
base, 


‘soglale clie incombe alla civi 
colo six sono gli operai, sui 
viluppo, forse soverchio, del. mov 


à 












la vicinanza od aozi 
tri cittadineschi, hanuo 


‘e dello voluttà sociali a loro negati. 
Ma ciò non vuol dice, 
nella quistione operaia, nella lunga, pi 


gara del lavoro e del capitale sì conteny 
tutta la prossima, la già avviata rivo] 
ziono sociale. Questa si 
facendo per conto di tutta l'immena 

lange del proletarii, non solo nelle cit 
ma nelle campagne, dove il villano, 
gran parte escluso dal possedimento 





‘aspira ad ‘afferrarla e farla bua con 


‘possono dirsi. accaniti, feroci. Anzi 
‘noi in Italia credismo che 








sociale quella che preparava l'abolizione! 


‘nervizio degli istinti materiali e delle a- 


forma agraria più ancora che sotto que! 





== | con Teresa Carrera, ‘ovatadina 
ie] 22 febbraio reon: 


vio e notarilo di. Roma; 





1a: 


siuppl.); del 1 febbraio, con cui è autorizzata 
la Società generale di. credito immobiliare e 


3. Nomine nell'Ordive equestre della Co- 


© Matrimoni in Torino; — Elenco 
dal 1871 24 febbraio 


Lodovico Actis Dato, contadina, rea, a Ca: 


ntonio Luieetti, fubbro, res. a Torino, con 


Gio. Villata, armaiuolo, res. a Torino, con 


‘spirazioni al bonessere che li'stimolano, 
una più acuta critica dell'attuale orga- 


I rappresentanti più in vista, ©, peri 
dire il vero, più attivi della minaccia 
del se: 
l'attuale 
nento 
della grande industria agglomera fn nu- 
merose masse; nelle quali, per uua spe- 
cia di azione chimica morale, maggior 
mente firmentano gli umori, ai conden- 
‘sino © s'afforzano le idee, anche, e forse 
più facilmente, le sbagliate, crescono i 
disagi che fan da pungolo all'immagina. 
‘zione dd all'ira dei confronti, ele quali per 

mora ai grandi cen- 
in mostra. più 
ficaci tutte le tentazioni del. benessere 


che solamente 


babilmente eterna, oggidi tanto discussa 


farà, si viene! 


‘quella terra che lavora col suo sudore, 
desiderio, un amore, nna tenacità che 


setto questa 


[Atari Merlino, sarta, res: @ Torino, 

Giovanni Falchero, contadiao, res. a Torino, 

res, è Torino: 

Pietro Caldera, erbivendolo, ros, a Torino 
[con ‘Teresa Roveglia, erbivaniola, residente 
‘Torino, 

‘Antonio Pessione , Smballatore , res. a To- 
rino, con Margherita Isoardo vedova Isoardo , 
res. 'a Torino. 

Gaetano Ferrari, turiere. nel 1° reggimento 
Bersaglieri, res. Torino, com Ester Ranieri. 

‘Zaccagnini, res. a Torino. 

Ruftxela Mintel, meccanico | res. è Cunsò , 
(con Rosiuk Wolf, maestra, rea. a Torino. 

Domenico Miglis, panieraio, res. a Torino , 
[cen Domenica, Jollero vedova Costissone, re 
sidente a Torino. 

Pacifico Memiglinuo, furiero. maggiore di 
tavallezia, res. a Parma , con Debora Segre 
rea. a Torino; 

Augelo Ceruti, impiegato alle ferrovie , re. 
fidento a Torio, con Luigia Rome , res. a 

rino. 

Viuctngò Rota, impiegato alle ferrovie, re- 
‘idevte ad Alessiudria, con Olella Penna, re: 
sidente a Torino. 

Antonlo Navcne. iuserriente al giantino 
‘nologico , res. a ‘Torino, con Maria Gerna, 
‘ucitrice, rea. a Trino. 

Domgnico Rametti ; mastro; da; mito, res, a 
[Terino, con Margherita Sal, operaia | res: # 

orino: 


Museo Indun 
— Lunedi pi 
dre 4 por, 
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te: 


te 


ni 








al 
8A 





le Italiano. 
imo, 26 febbraio corrente, alla 
prof. ‘Alfonso Cassa, continuando 








terà 6 parlare dello sucehero. 
vw: Ringraziamento. — La Direzione 


‘quistione, e quindi da studiarsi e ds quel 
lato venire ai proyvedimenti. In certe 
'olttà, doye alquanto maggiore che altrove 
è la vitalità Industriale, si ‘ha un'eco 
delle agitazioni oper... che. travaglinno, 
L'Inghilterra, il Belgio, la Francia, paesi 
'assai più manifatturieri del nostro; è pî 
‘un moto, per consenso, che un. vero pro- 
Iprio:originale portato della nostra terra; 
ma sono le condizioni del' lavoratore del 


la| 








talia che danno origino ad un disa 
ad un pericolo cui non bisogna trascu- 
rare. Cominciando dai villani di Lom- 
dis, che sono quasi ancora come altret- 
tanti servi della gleba e che deperiscono 
‘tuiseramente e soffrono di. pellagra per lo 
‘scarso e malsano cibo, nella regione più 
fertile del mondo, mentre. il padrono in- 
(cassa lo centinsia di mila liro di rendita; 
[sino ‘al cafone delle provinole meridio- 
nali, il quale, se si affatica tutto le do- 
dici ore di luce, guadagna una misera: 
bile giornata. di powhi centesimi , vi è 
'duvvero troppo ingiusta sproporzione fre 
l'opera ed il: compenso. Fanno eccezione 
il Piemonte e. la. ‘Poscana, dova pure il 
sistema di mezzadria, favorevole al vi 
Îico; viene riconosciuto poco scconcio' a 
lasciar attscchire i progressi dell'agr 
coltura, 

‘Ad ogni modo questo tremendo proble- 
lima sociale che minaccia per opera dei 
lavoratori mannali, vuoi nelle officine , 
Ivnoi nei campi, bisogna pure aicontarlo, 





ro 


ga 
lu 


fa 

tà, 
in 
di 











uni 





dal 


la 








Îl uo corso libero di chimica agraria, segui-| 


industriale abbia da comparire la fatale} 


suolo per: quasi tutta la superfisie. d'-| 


lstudiarlo, cercar modo — non diciamo di 


dol Colloziv egli Artigianelli si fa ‘vu grato 
dovere: di attestare pubblicamente la sua viva 
ricomon:enzo per la, generosa sovvenzione di 
L. 250, con cui anche in qnest'ano la Banc 
Nazionalo valle alleviara. le gravissime saga: 
atio finanziario fn cai sorsa dl pio Satitntr. 


+ Beneficenza. — Il Consiglio di reg: 

















Salvadore Tachia, negoziante; res, a Torino, |meiza della Banca nazionnle della sede di 
i oa Regia Treves, rex. -& ‘Torno, Torina carlo alle apesp che fe ine 
Vercelli, 29. _ Werder e Dinker, dut|Dicc Hiouto, cemmemo nogoniante, ren a olo infantili per 
illbri gouerali dell'esercito prassiono, giauti| preci] Rimueo, commeno negoziante, 7a. a re setto Asili d'infanzia, ed n quelia 
Vanendi ‘corso în Vercelli discesi. all'albergo | Olleri, cou Luigia Bordîno, meg: iu telarie | trsordinacia n cui si moctuse, non ha guari; 
doi Tre Re, avviavnani ’uello stesso giuro È È mir foulare ii nuovo Asilo. Del. borgo detto 
‘n Palestro, n° visiturvi i campi, dove ai VO e| Luizi Iilone, tiutore, res a Torino, con|,ti Suu Secondo, le la conostato nn ‘anssldio 
31 maggio 1859, combatteranai le primo bat-|Maria Longo, Cuoca, res. a Tirinn, (i 1. 400. 
taglie dell'indipendenza e dell'unità d'Italia. | Gicanni Burel, scultore, res. a Torino, con| La Direzione nel far pubblico l'atto gene 





Fano, rendo a! Consiglio della Baneni più nen: 





titi ‘iograziameni 
‘ Qonsulat général ile Franco” 
® ‘Purim. — Une doterin cowptant iléjà 













le lots et dont le billets na se ven- 
quanta: centimes, vien d'etro dr 
o & Parie par lo Coinité do sscoure anx 
sin militairea dans lo bat de subrenit aux 
immenses charges que lui iimposo l'asistance 
[jonraaliére d'un graud nombre do watile 
veuvos st d'orph 
Monsieur de Sé 
Ses nationanz aiusi que toutes lex. personitos 
'lispurces è emcourir, è cette hinne couvre, 
‘que leurs ilemamios de billetà ‘nAreaseea A n 
stiancellaria db Consulat géudral. de” Franee 
(seror: immoiliatemont: transmisesi a Paris. 


‘» Ballo di bambini. — Un'eteita 
di cittadini stanno. promuovendo no. balli di 
beneficenza di bambini, ja costume ‘e di gala 
a palazzo Carigoano, “ella sita degli Spec- 


(Tono diaconi pena 
(città, é assicurato mercè' il consorso della più 
colta società torinese; anzi ssppiamo che molta 
(elle nostre elegniti signore già. wno în moto 

er furalre di varlati e pittorerchi costumi. È 
[bro faocialii. Lu fenta avrà luogo il giurao 9 
Hel prossimo marzo. 

Igrî sera; al: Gerbino, un 
pubblic: numerosissimi e scelto assiacera alla 
a del nuovo dramma in 5 atti del sigrior 

o Matceri,, Bianes Capello, recitato 
i dramma 

































Aece 
‘dalla ‘brava compguia Pezzana._ I 
Piacque pocn e fini con sogni di disapprora: 
rione: Se per, come abibiutno udita, è questo il 


primo lavoro d'un giovane, dobbiamo confor- 
tarlo a nou iscoraggiarsi ‘e coutinuore nella 
"ifslla cortina, ch qua è colà. abbiamo np: 
tato quali'à drmmaticite abbustanza. felici 
nia lascii per carirà | soggetti storici, e; 20: 
bratutto di quella natura; studii meglio i ca- 
Tatteri dell'ano ele passioni, ‘ai gaurdi da 
ile di cattivo, gusto, e 
Îi pubblico con cradeszo 
soverchio di fatti @ di parole. 
gra colera gno loro, 20n è dio na 
primo cenno per chiamara sa dis l'attenzi 
Hel pubblico: ‘aspettiamo il nignor Mauceri mila 
seconda proluzione. 

Martedì prossimo la Linda dî Chamounir 
avrù' al Balbo una nuova Juterprete nella per- 
sona della geotile signorina Arouin Bey; 
giovans'è distiutissime cantante inglese che 
Moititirà 1b slguora Beccaria. attuzle prota- 

‘razionsina figura di prima donna 
Biena di Dutno volontà eo vogtinto, to a cal 
Calza poco l'euboratisluo spartito di Doni 

Nello stesso tempo si spingono a tutta forza 
la/btoto ilo Svetdazini ca iglara GLIE 
buflo Belliacioni per avere iu prouto una ai 
conda opera. 

La partenssa dii coscritt, nuova operetta 
‘del maostro, Casiraghi, piace piuttosto al Ros 





Ta 














risolverlo di presente, chè questa è forse 
un'impossibilità, — ma di temperarne le 
‘asprezze e i pericoli, e per via di tran: 
sizioni e rimedi anco temporarii condorlo 
‘a tale risultamento, che migliore ne sia 
lo stato di obi soffre © più secure insie- 
me le basi dell'edificio sociale. Non è si 
verchio che a ciù sl volgano le menti e 
le fatiche dî quanti pensatori, economi. 
Sti, statisti, e diremo anzi di tutti gli 
nomini di cuore che sieno nel mondo , è 
‘in quelle: classi ‘specialmente le quali ora 
‘sono le più favorite. Bisogna che ci pen- 
‘ino e che provvedano, che con acconcie 
determinazioni impediscano, che prendano 
‘ansa e forza certe idee esagerato o false, 
alle quali sono di troppo accessibili le 
‘menti popolari; è capitalisti e proprietari 
Tammentino come sia stata la. soverchia 
tenacità dell'aristoorazia feudale di non 
voler cedore nè rinunziare alcano de'anoi 
privilegi, sì cagionare la maggior. parte 
degli eccessi olié hanno contrassegnato 
nelle varie rivoluzioni per ciò seguite, 
l'avvenimento alla ricchezza ed al potere 
del ceto medio, e non vogliano rendersi 
‘colpevoli della medesima ostinazione con 
rischio di uguali e facilmente assai peg- 
giori: conseguenze. 

Ma dalle eluenbrazioni che intorno ‘a 
‘questo argomento si fecero, quali conclm- 
Bioni finora sì #ono potute dedurre? Non 
crediamo andare errati restringendo nelle 
seguenti poche parole quelle che conten- 
[gono provvedimenti più ragionevoli e più 
attuabili. 

L'errore delle teorie sovversive si può 
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sini, e vi fa correre il pnbblico sumersso di 
più acre, Applumgi hanno! Mmpre_ntrie e 
Attori, fra cui il simpatie» Gemelli, x 
tore della compaguin torinese. 


@Ilumi ad olio di 
Cr scrivo 

‘Assiduo frequentatore dello acilic olive all 
teatro Balbo, l'altra sera lb. dovnio_srappoe 
Win i feetia; tnnt'era il puzzo che tre mande- 
Vanoi Înmi nd elio dell'orchestra. 

Nom le pare che si potrebbo. proevatere in 
altra vianierà, oppura mottere. dell'olio. mie 
gliore nolo lampade? 

Noi giriamo il reclamo a'chî spetta. 


‘ Alimentazione pubblica. —| 
Nelli settimana scor60, tra 9 19 «Lil 18 feb 
Brin, sì fecoro sui mercati. dî horgo)Dora € 

Milano le seguenti vendita pet con- 

Pollame, capi 11,95 
mitinig.; ttaggi 11,500 tiringr.; fratta 11,960 
miriagr, È da notarsi che_il numero de' cop 
di pollame introdotti fa aziò per cimto dì pri: 
ati fu quasî egnale @ quello; de' capi lesti- 
mati al mercato. 

Sul merenta del vino sì vendettero 861 et- 
tolitri ai prezzi miedii di L. 1 ‘per la priva 
qualità © L. 14 per le setonde e jer:ogni 
tmezz'ettolitro. 

I capi macellati. all'animazzatoio generale 
furono 1687, cioè 768 bovini; 782 vini e 152! 
suini: 

Le vendito di cereali futto'a piccole partite] 
salitotio nd oltre 81 mila ettolitri; (delle ven: 

‘li grosse partito. fatte sù campioni ed è 
Tivrer non si conosce l'entità. 

‘Movimento della popolazione 
dl 18 ol 18 febbraio (7° settimana). 

Noli vici 149, cioè : 75 masoli 1 74 fem: 
mine, di essi dichiararonsi per legittlui 191 
pr egli {i mero deg ep 
i 19; Media giornaliera delle ascite 21,9. 

Mafrimonii 38, cioé: 98 fra celibi , 7 tra 











Balbo, — 

























































vedori e uubili , $ fra vedovi. Media giorua- 
Vera 4,6. 
Decessi 108, com ‘una molia gli rualiera di 


15,5, senza tener calcolo di 11 dec: 
‘sone’ estracee alla popolazioni. 

Dal 1' gennaio f tatto il 18 febbnio si re- 
gfetrarono 916 nati , 572 morti, è si contri 
sero; 266 matrimoni! 

‘Sovra una popolaziono riconostiuta ii 219,64 
abitanti si ‘bamuo per matie ann 99/2 40 
anti è 26 a 97 morti fer ogni 1000 abitanti. 


<a Necrolagin. — Nel nicrio 17 fel- 
brafo mancava nll'affetto dei suoi, csngiuati € 
doi nnmerisi amici, Luigi Ray, iu voù ma- 
tira età, toccando ‘appena (gli uni quarm 
otto, Colpito de acerbo morbo alrani 
toto, nia ebbe più un atabilo salute, Sul 
priutipio di questo mese un'affezione: di ‘petto 
io trasse in pochi giorui al sepolero. 

Ottimo; marito e padre, sincero e leale a- 
mico, egli Jascin inconsolabili. l'afettuwen € 
preginta sui famiglia ed uma ibemuria impe: 
fitura egli altri smo congiunti e nei. molti 
amici, i quali ne ricordano le rare 
voli qualità, la buona fede sempro 
Rella sus Inaga carriera del cui 
sobietterza è specchiata probirà è 
‘tanti cisposizioni a beneficare! chi ne lo ri- 
chiedeva © chie né rendevano, caru cd n 
la sua compagnia, 

Fowano, 0 mio buca Luigi, questi pochi è 
logi, che sebbene senesi ai tuoi meriti, ti fa 
di ctore an :tuo amico, render più lieve lu 
terra che ur ricopre le' tue core. sembinuze, 
‘ad'alloviore, almeno in parte, l'intenso diloni 
de tuoi diletti. GT 





di per 






































Morti denunciati all'ufficio dello ntato civile 
il giorno 23 febbraio 1872, 

Segre Diamanta nata Colombo, d'auni 6 
deren — Ghirardotto Antonio, id. 51, di Re 
vallo (Saluzzo), servante al Jalibratora! di chi- 
‘isfen presso la scuola d'applicazione degli ia- 
‘gegueri di Torino — Pit\-4 minori d'anni 7. 


Nascite dichiarale all'ulfizio dello stato civile 
il giorno 24 febbraio 18: 
Maschi 8, femmine 10 — Totale 16. 


























‘combattere, meglio che con tatto il resto, 
colla conoscenza della verità. Fu creduto 
un tempo si potrebbero schivare i sovra- 
stanti pericoli, tenendo affatto allo senro 
dell'ignoranza le plebi; un falso barlume, 
che oggidi lia penetrato in loro, non:ha 
condotto seco che idee sbagliate; apriamo 
nd esso: compiutamente le finestre, faccin- 
mo che nei loro cervelli irrompa la luce, 
ed anche quelle intelligenze scorgeranno 
il vero. Necessità quindi dell'istruzione 
alle classi popolari; la quale. istruzione 
inoltre avrà eziandio un altro' effetto, di 
natura economica, cl sì riverbererà per 
necessaria conseguenza nel bonessero co- 
‘mune a in quello particolare delle classi 
medesime, accrescendo la ricchezza delle 
nazioni; imperocchè da lavoranti meglio 
istrutti, anche tecnicamente si otterrà una 
mano d'opera migliore, più sollecita, più 
produttiva, e futto più rapido il progresso 
delle arti e delle industrie. 

In secondo luogo dovranno concorrere 
a migliorare, far più equi i rapporti fra 
principali ed operai, fra padroni e co- 
Joni, una maggior conoscenza. da en- 
irambe lo parti del reciproci interessi, 
una più generosa larghezza che s’accor- 
geranno essere anche più utile nei primi, 
ed ezianilo l'azione riformativa nelle 
leggi amministrativa 6 civili che rendano| 
man mano la proprietà quasi diremmo 
più liquida, il capitale meno assorbente, 
forse. meno saltuario il tasso dei salari. 

‘Alle quali cose, in cuì, per dire il 
voro, tiene la maggior parte. del’ campo 
quel presipuo elemento che è la diffa- 
sione dell'istruzione e dei luni, aggiun- 
































‘OSSERVAZIONI METFOROIOMIONE 
saturo qulromomics A l'avino 
‘ud Livello del 


Sono senza amici, senza alleati, al 
esercito ordinato, co un debito di, tre 
miliardi © mezzo da pasara alla Prussia, 
Oppure trattano superbamente con. tutte 
lo potenze, tengono il bronolo nil'Italiu 
© pet poco non isfidino l'Europa! Dare 
impossibile, ma la Frencia è proprio de: 
stinnta a non imparar nulla dalla sven- 
tura. 

E poichù il nome della Francia mi Yi- 
eliama alla memoria e une relazioni con 














si ; | î, qui ‘comincia a formarsi un'opinione 
FIT 6 | 9718015%80 a, ‘copere. | NOÎ: 

Pe Sie el its | (tte ed autorevole nella stessa parto che 
did alUE Gol nol mist sole Lopes |consigiia il‘nestro Gabinetto a prendere 
inn vo [agosto ee tn |M attergiamento più risoluto nella que- 





stione dell'ambasciatore francese a Roma. 


ì " 
ego Poichè a Versailles nom si crede, dopo 


861621’caluita. copert. 


trom| en | enel en ti «n 
TOA na dl | 91 tvlerlu esper | [Ante tereiversazioni, venuto ancora il 
LES Sio ta 370 | momento li mandare a Roma il titolare 





della Legazione francese, così qui si 
crede che il kig. Visconti-Venosta debba 
richiamare în Ttalia il titolare della no- 
stra Legazione a Parigi, Cosi i due Go- 
Minima della morte del 95 49,5 verni ei troverebbero in condizioni ‘u- 

BOLLETTINO ASTRONOMIOO. uali. A Parigi o a Ioma vi sarebbero) 
(Tempo medio dî Romn), — 28 febbraio 1872. |1e rispettive legazioni, ma 1 loro titolari 

Mito era nr ioni 

A iron) * | A mo pare che questo provvedimento è 

Passaggio al meridiano, ore omai consigliato al nostro Governo da un 

Rreeneo dceco 19/98) ‘*entimento di dignità evidente: sentimento 
Giorno della Luna 18*. s 

di dignità che massime un Governo li- 
bero e nazionale non dove mai discono- 
cero: 

Alle sette di questa sera lo. trovato 
tino dei Quindici e gli ho domandato che| 
‘sona avessero fatto nella loro riunione di 
oggi. Mi ha risposto: « nulla. = Ciò vnol 
dire chie si sarà adito la Jettura di qual: 
clie relazione ma cle non si è preso al- 
cuna risoluzione. 

La grossa questione sta sempre nella) 
(censione del servizio, di. tesoreria. 

‘Avendo i Banchi di Napoli e di Sicilia 
respinta ogni idea. di. riforma dei loro 
statuti organici, clie cosa farà lu Come 
missione, che cosa farà il Ministero in 
faccia a questa opposizione? 

Quanto alla questione pure grossa della 
‘conversione del prestito è evidente che 
la Commissione non potrà decidere null 
finelié gli azionisti. della. Banca. Nazio- 
nale non si siano pronunziati sulle condi: 
può dire che non sia possibile da un MO-|zioni votate a questo rignardo dalla Com- 
mento all'altro in questo disgraziato | missione. 
paese: Tutti questi partiti stanno. vig!-| stassera è aspettato di ritorno; da Nn- 
lanti e pronti a scendere nell'arena. alln| poli il re Vittorio Emanuele. 
ma opportunità. Dicesi che.il Doria, aderendo al desi- 
In questo mezzo si spiano n vicenda, |derio espressogli da S. M., abbia inten- 
raccolgono ed ordinano le loro forze ,|zione di non insistere sulle dimissioni 
propagnano apertamente coi giornali le|offerte da prefetto di palazzo. Ma vad: 
loro ide» ele loro aspirazioni, © segro-|o resti Il Doria + nna delle molte nullità 
tamente cospirano per mutare l'attuale|principesche di Romn, le quali non con- 
ordine di cose. tano nulla. 6 

Ti dello è che mentre tutti questi p —_ 
titi, colle loro profonde divisioni, accro-| La Gazzetta. uffziale pubblica i risulta» 
‘scono a dismisura le difficoltà e: gl'im [menti del costo del tesoro s1131 gennato 1 
barazzi già gravissimi della loro patria, | Eccone {l rinsemito: 
sono poi unanimi nel confidare, oltre ogni Attivo Li 1,419,781,297 96 
dire, nelle proprie forze e nelle. risorse Pamivo . » 1,289,990,912 78 
del loro paese. Hanno ancora i Tedeschi |Fondi di cassa 41 genuaio L. 128,391,014 48 
in casa, e già vagheggiano e quasi fis: 
Sano il giorno della riscossa, 


409Ì% 7,0 621 5215*16"calna copert. 








‘Acqua: ceduta, mill. 0,0. 
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matt, 











‘RISULTATI DEL CENSIMENTO 
Codroipo. — 11 91 dicemire pi. pi il 
stretto di Cudrvipo contava 21,496 nbitant 
(coni ripartiti: Bortiolo 9,771, Camino 1.444, 
Cattoipo 4548, Rivolto! 51401, Soleglino. 
5,658, Talmassolis 8,780 e Varmo 
Pall'ultimo censimento in poi la popolazione 
el distretto atmentò di 1,990 nbitauti. » 

















Ci scrivono: 
Roma, 22 febbraio (sera). 

L'incertezza dello cose in. Francia è 
tale e tanta che non è possibile desori- 
verla a parole. Mi scrivono da Parigi 
che niuno sa oggi quello ch possa enc- 
cedere domani. Ma repubblica rossa, Ja 
repnbblica moderata, la repubblica con 
‘Thiers, la repubblica con d'Anmale, gli 
Orléans puri, i medesimi col conto li 
Parigi, Ja ristaurazione dell'impero, © 
finalmente il conte di Chambord, sono 
atto soluzioni diverse delle quali niunv 





























Si parlò tempo indietro (li una Sorietà te- 











[gesi da parecchi; e non senza molta ragione |menti di 
a nostro avviso, una terza parte, che con- [L'istroziono otterrà sì qualche efetto per 
siste nel miglioramento , é noi diteme|qualcheduno in qualche contingenza, ma 
anzi nel rinnovamento dell'educazione —|per dominare le masse e in tutti i mo- 
le intendiamo dire l'educazione univer-|menti, in tutte le occasioni, ci vuole nì- 
sale di tutte le classi, di tutti gli no.|von che di più potente , un sentimento, 
mini, cominciando dai più riochi fino ai|che:non alla semplice ragione, facilmente) 
più wiserelli, Ja quale educazione bi |oftuscabile e pronta a traviare sotto l'im- 
[gran mestieri e sollecitamente d'essere |pulso dell'interesse, ma si rivolga a quella) 
Fistaurata, come quella che oramai. not |facoltà intima, indefinibile, superiore, par- 
ha più base, nè punti fissi, né principii, [ticolare dell'uomo , che è Ja potenza di 
nè, quasi diremmo, sostanza. credere nell'assoluto, di spingero oltre la 
Notasi che oggidi, facendo capo dalle | materialità , desiderio e pansiero, di spe- 
elassi. più alte e meglio fstratte, domina |1are nell'infinito, nell’eterno. 
nel mondo uni smania tale di godimenti| E tutto questo è per noi verità matema-. 
materiali, un'aspirazione cosi impadente|tiea; ende di gran cuore lodiamo quanti, 
‘alle sensualità, naturalmente accompa- [secondo i mezzi loro possibili, concorrono 
[gnate da un'assenza, qual mai non fn ,[all'opera santa e necessaria di parare i 
di credenze religiose, di quei sublimi tra-|mali minacciati alla società, tentando 
sposti ed eroici sentimenti cui solo può|modificarne acconciamente usi , costumi , 
dare Ja forza d'una fede, che tutto. Jo|leggi, perchè la si faccia più sicura, mi- 
scopo della vita, messo în disparte ogni |gliorantosi , tentando per ottenere. l'im- 
uperiore ed oltre terreno pensiero, si ri-|megliamento della medesima, di proca- 
‘duce ad un impudente egoismo, ad una|rare quella degli individui, parlando il 
fogna caccia alle sollecite ricchezze. |vero n governo, a potenti , a ricchi, a 
[Come volete che i poveri, ai quali gl'i-|poveri, a tutti, cercando di suscitare di 
atrutti, gli educati, i favoriti dalla serte|nuovo quella fiamma purissima e sublime 
danno tali esempi, si rassegnino a soffrire |da cui sî possono aspettare solamente i 
le tacere, non più consolati da nessuna|miracoli, la fede. 
‘speranza di bene nè in questa nè nell'al:| — Lodiamo perciò altamente il signor] 
tra vita? Ma se tutto consiste nel gedi-|Clemente Rossi, il quale nel suo Conta» 
mento materiale, se la legge suprema dei | dino istruito (Milano, tip. Agnelli: prezzo 
rapporti è nel mondo morale eziandio|L. 1 50) ha raccolto e diviso in cento) 
quella lotta per l'esiatenza che i moderni | venti serate di lezioni, quanto un buono, 


scienza cconomica? El baie! 














naturalisti hanno scoperta nel mondo fi- {onesto contadino è gran bone che sappia, 
‘sico, perchè ì molti avrebbero da Insciare|Il Rossi mentre vuole. il suo allievo! 
‘ai pochi la ricchezza, avendo la forza da/addottrinato in quello che è il fonda.| 
toglierla? Sperate convincerli con argo-|mento natarale d'ogni sapere: leggere, 














‘desov ‘cio nvrebba effirto al Ministero cel 


tificazioni del iteras metlanto buono 
zioni. 





suoi wandatori, proventeuti da Vienua, #0 





accettando in pagamento rate amiuali in ci 
venirsi coll'intercsse del per 010 sulle som 
Qi ci sarà 
‘tinzione del debito, (Gazz. d'Italia). 








La Gi 





le dimissioni do giorni. cfforte alla carica 
retetto di Corte. 


[Governo di ‘ehiedora garanzio affiuché 
preso le necessario misura legislativo a tog] 
mento ii ulteriori. vessazioni. degl’ israel! 
(della Romenia, 








Il Governo della ropubblici lin sasposo, ci 
tw decreto in data del (91 corr. 
Gaulois ed Armee, Tn questa 
‘deve scorgersi; un corollario; ass 
Al progetto di legge, presentato 








‘genza per quel' progetto: il che în sperare cl 


fotti che da ‘ogni parto Îo nasedinao. 


IL CONTE DI CHAMBORD 
3 IL DUCA DI PARMA. 


dicembre 1668. 


‘cembre 1866, contiene le seguebti par 








principe degli Apostoli, al’ rappresentante 
- S. Geni Cristo in terra 





dificoltà alla sna posizione, 








pailre adorato è venerato. 


n 








(sponga di noi in ogni tempo ed in ogni ci 
costariza. » 

Ii Monde commenta in questi termini le 
portate parole: 


iltauta per suo conto, ma ‘come capo di 
pspolo, d'una dinastia, Per una specie d 





role e 





non lasciano afcum dubbio iutorto 


tussicurae coloro i quali si si 





sorlvere; far di conti; proeura che in pa 


‘alla buona ed nn ‘insegnamento addatt 


merita. Noi 
l’opera sua a quanti si applicano alla bi 
‘nemerita missione di spargere l' 
‘© l'educazione nelle campague. 
— Della quistione sociale ci parla 





pubblicate prima nella Tivista Unirersali 


di prezzo). 


alle ragioni del discorso. 





guerra di chetevire prontimentò tatte. le for 


Qi consta oggi iu mado positivo che la, So-|futta 
lieti nom ers' tedesca, mu austriaca, e) cho il fosso stato arrestato, 


distorso Ja Soolet, fiv) all'a- {un acreata/dli general 


A Bukarest il rappresentata ‘inglese dî 
‘otiarò al Ministero d’essero incaricato dal sto 


i Gioruali | confitenza nel 





sfigniicamto | la 


ri l'altro [24 foliitaio corrente: n 
all'Assemblea dal ministro dell'interno, _rela- 


tivo alla repressione degli attasohi contro i 
(diritti o l'autorità (el Gurernò e dell'Assam 
Lea stessa. Com'è noto, la Camera votò l'e 


[dessa mon ricusorà al Gorerao i mezzi neces-| 
sari per combattere gli intrighî sì i \com- 


Questa lettera, in data di Frolsdorf 12) di. 


« Se da Tungo tempo io non lo. potuto at 
correro per ‘offrire al degno suocesiore del 





‘di negiungere colla mia presenza delle muova| QUirINA 


« fio nipote, il: duca di Parma, olucito| 
na de mia sorella, c poscin da me in que 
Hi ovessi principii, divide tutti i miei desite- " 
Ti, tutte lo mio opiftoni;: Vostra Santità die| "iris tra i quali alcuni russi. 


n s 
Frione uticipata, egli asocia i nipote. ded fel, once di Napoll, respingerà udiltit= 


(dî Parma alle sne opivioni personati, coi pa-|tUrs-Îl progetto di legge, Non s0 qual 


Coni 


tempo acquisti le nozioni migliori che gli 
‘occorrono dell'arte sua; le massime mo- 
rali onde più valga nd ingentilirsi e sol-[autore non è nè coi cattolici, nè coi pro- 
levarsi il sno animo: così bene che gli 
(eserolzi di lettura e di scrittura. riescono |cogliautinfallibilisti (Dio che nomi !), non 
n complesso un trattatollo d'ogricoltura |à cop nessuna Chiesa costituita; si dichiara 


dì etica. L'autore di questo libro fa pre- 
miato dal Comitato ligure. per. l'educa- 


'aîgnor Cesare Cantù in. due lettere. che, 


ora sono state stampate in opuscolo (Fi- 
renze; tip. Cenniniana: senza indicazione 


L'egregio scrittore lombardo) in quelle 
nuo lettere dice cose eccellenti, clie vor- 
remmo lette da tatti gl’Italiani e dai no- 
[stri governanti eziandio: massime 1a dove 
dimostra come l'eccesso e l'ingiustizia [anche in ciò, 
‘di ripartizione nelle imposte concorrano 
‘ancor essì ad accrescere il pericolo della |tabile una mutazione : 
‘erisi nociale. Peccato che nelle pagine di 
‘questo valente, 0 poco 0 molto, facciano 
[pur sempre capolino uno spirito parti-|Più semplicità, meno simboli, 
(giano, nu fiele cattolico, ui ingiusto ap-| 
prezzamento delle cose presenti, chie. so. 
vente rieacono ad allontansr l'animo del|nire ; ma una religione 
lettore ed a levare alquanto di eficacin| 





la] MENE BONAPARTISTE. 


Tu seguito a rivelneloni di vari f gli. pa 
lix ginî, e dopo l'allormo invano destato da' quo: 
sto sul comano militaro di Parisi, erast pur 
serero la vocc: cli il generale Fleury 











nn] La Liberté però dicò affitto priva di fon- 





‘già in Italîn per far realmente quell'oferta, | dimento nua tale notizia. 


Il corziapondente. parigino del | Tournat de 
Gente serive iù proposito: « Non vi fu ale 

tia mi si assleura che 
‘1 tre vffiiali superiori ‘si focoro delle: perqui- 
sirioni domiciliari  Ritenzo, pure da’ certa 








tta di Napoli credo di supero che! fonte $ seguenti raggnagii retrospettivi!, i 
il principe Doria ha apontancamento ritirato | quali dimostrano cino gi'instareabili bona- 


di artisti siano disposti tutto (per) poter. pe- 
scavo nel torbido: 

xL'excimperatore Napoleone passò tutta la 
iornata del 19 geninio a Doneros, ricevendo 
fora iu ora dei dispacci volla dimissione, dal 
uo |Tijera è sull'atritudino dell'assemblea. Nello 
-[Steaso giorno jl principe Gioachino Murat, a 
ti| Veraailiea, facevnai. tener pronto nu esvallo 
fnsellato, per volare, dietro ttù mato segnale, 

fn uo dei campi vicini all'attual» enpitale. 
son || « Da queligiorao i Donapariisti mostrino tina 
‘tevonito vorumento siugolare ; 
talnaî si lasciano perfino s'oggire di bocca che 
ata fissata per IL gran colpo! è appiuito iL 

















LEGGE CONTRO L' INTERNAZIONALE, 
La relazione della, Commissione francese por 
il progetto di legge. eoitro i'Zalernazionale 
e | propone delle pene l'una severità che si ‘po- 
trebbic credere eccessiva so l'oplntono gnetalo 
tion usted 
ziono min buona parte dei misfatti della Co- 
mune. 
Tin decadanza dalla qualità di franveso ela 
eni 











Il Monde riproduce una lettera diretta dal | pronnaziare iu certi casi 
[conte di Chambord al Papa in occasiono idella 
ritirata delle truppe francesi. da Roma il 18 





CORRIERE DEL MATTINO 


Gi serivono 
Roma, 23 febbraio (sera); 
Il Re giunse ieri sera con intenzione 
‘di trattenersi soltanto pochi giorni a Ro- 
braccio ‘e della mia vita, si è cirio temevo| ma: Domenica dard un gran pranzo al 


di 


in onore del principe Federico 
Carlo di Prussia ; quindi pochi giorni 


4 Ma nd un suo appello, ad ua segno che| dopo, se cause politiche non sopraggiun- 
, 0 sarei tropjo felice di vo-|gONO a farlo restare a Roma, ritornerà a 

piedi ner aiutare nella delle |Napoli. 

uuîsura delle. mio forze, la difesa di queito| 


Il Consistoro annunziato da più giorni 
lia avnto Inogo questa mattina. Non c'è 
stata allocuzione pnpale;.sono stati pre- 
conizzati parecchi vescovi italiani © 5 





ir.| È inutile dirvi che la grande preocen 
pazione del mondo politico sta nelle de- 
ri-|lilerazioni delinitivo cho ‘si aspettano 
dalla Commissione dei Quindici da duo 


« Tatto è degno di considerazione in que-|giorni nuovamente adunata. 
sta Jettera, che esprimo una juters. politica. 
Difitti, qui il conte di Ohambord non pirla 


Quanto all'affidamento del’ servizio di 
tesoreria, tenete per sicuro clie In Com- 


"| missione, in seguito al voto del Consiglio 


‘al forma darà al suo voto; ma, qualanque 


Pensiero reale. Tutto ciò dovrebbo bastare per [Ba la forma, la sostanza resterà sempre 


sentano oltre 
wiisara dello scisma dei principî d'Orléans. 


la stessa. 
Quanto alla conversione del Prestito, è 
ovidente che }a Commissione aspetta le 





cs] 








ti [nome d'autore, uscito a Firenze. coi tipi 
dello stabiliniento Pellas , e intitolato IL 


[problema religioso in Italia. L'anonimo 
restanti, non è né cogli unfullidilisti nè 
to [semplicemente cristiano , ‘e ponendo per 


base che l'opera di Cristo fu quella di 
togliere fra la divinità e la creatora ogni 


gione del popolo: e davvero cli se lo|intermediatio , non vuole più nè gerar- 
raccomandiamo, vivamente [chie, nè sacerdozio, né culti esterni, ma 


ee (l'uomo solamente che sui tramiti del Cristo, 


truzione |coll'espansione del cnore e col trasporto 


della mente, 
11| Creatore. 
Ma questa è religione possibile all'uomo 
e, nello. atato attuale ? Possono contentar- 
Wene le turbe che Hanno mestieri por 
troppo di segni materiali a rappresentare 
le idee ? Non lo crediamo. Le forme este» 
riori,, così della religione come di tutto 
il resto; si scambiano certumente: lo stesso 
'eaîtolicismo è venuto traverso i secoli 
rimutandosi sensibilmente. Siamo oggidi, 
ad una fase nella quale 
‘da tutti i segni appare necessaria, inevi- 
ma non è venuto 
‘ancora il tempo — e verrà forse mai? — 
nel quale della forma si faccin senza. 
in minori 
misteriosi apparati ravvelto il concetto : 
, corto sarà questa la forma dell'avve- 
nza culto este- 
riore, è pel popolo un'ombra senza corpo. 
‘Siamo troppo materia per poterol conten- 





ponga faccia a faccia del 














— DI ridestare il sentimento religioso [tare anche in codesto del semplice splen- 
in Italia vuol tentare un libriccino, senza | dor dell'idea. 
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deliberazioni dell'Assemblea generale degli 
azionisti della Banca Nazionale, convo- 
cata: per i 28 corrente. 

Se questi ‘azionisti approvano il rad- 
doppiamento del. capitale della Banca, 
senza l'aumento della sua. circolazione, 
allora resta fermo che l'operazione della 
conversione sla fatta, dalla, Banca, ma 
a tatto ano rischio e pericolo,. Altrimenti 
la Commissione 0 dovrà abbandonare ln 
conversione 0 ‘studiare un'altra combina» 
zione. 

Gib posto mi pare certo che le rela- 
zioni sall'omviibus non posano essere pub- 
blionte © distribuito ai depntati prima dei 
30 A di marzo © clie Ja discussione pub 
Blion non possa cominc!are che agli 8 od 
20 10. 

Corre voce che il ministero voglia ti. 
tiraro il progetto li legge snl servizio 
di tesoreria; altri Invece dice che il mi- 
‘nistero lo! sosterrà davanti alla Camera, 
nonostante il voto che sì prevede contra» 
rio della Commissione. Parlano puo di 
dimissione data dal Sela e non accettata 
da' suoi colleghi. 

‘Ad ogni modo la situazione. è confusa 
ed incorta, ed essa nasce da. quel oumnlo 
indigesto che: sotto_il nomo d' Omnibs il 
Sella ha regalato alla Camera, e dol quale 
‘nessuno riesce a trovare il bandolo, tanto 
è malo atoliitettato in tutte le sue parti. 








Corro vocs che il conte d'Hnrcourt non sia 
troppo. contento del proprio soggiorno în Roma, 
@ chi siasi rivolto al siguor ‘Thicra per otte- 
siero un' congedo illimitato, Assicurasi inoltre 
cli il Governo di' Francia nou sia junto sod 
disfatto di. vedero clio la Santa Sede si ndo 
pera, per quanto può, a rovesciario, et aiuta 
com ogui mexzo di'cui dispone i maneggi del 
conte di Chambord e dei suoi partigiani. 

È atteso in Roma il priucipo Metternich gia 
‘ambasciatore nustriaco a Parigi 





FRANCIA. 
La Lilerté dici, 24, amnunzia che. l'am- 
miraglio Ln Ronciéro d stato nominato miu 
niro dî Francia a Roma, La sun nomina lo: 
rà comparire quest'oggi nel Journal Offciel. 








La Commissione incaricata di esaminare il 
progetto preseutato. mercoleli scorso. all'At 
memiblea dal ministro dell'interno Lefranc, per 
la repressione degli attentati contro i diritti 
dell'Assemblea nazionale 6 del Governo, sarà 
nominato lunedi prossimo negli uff 
La sinistra repubblicane, sotto la presilonza 
Qel signor Leblond, si rinuî venerdì sera per 
esaminare questo progetto; e quasi all’una-| 
nimitd fu alottata la proposta. del sig, Hum- 
bert, di sostenere energicamente Îl Governo] 
în questo suo progetto, cho segna un nuovo 
passo verso le serio, misure costituzione] 
TL MANIFESTO DEGLI OTTANTA: 
Il Temps ci ulfre i seguenti ragguagli in- 
torno all'oramai famoso programma della. de-| 
stra: 
uTl testo di questo curioso documento continua 
a tenersi celato; così celato che lostesso Governo 
pare nom ne aUbia alcuna conoscenza; di più, 
molti degli stessi firmatari  doveitero sotto. 
serivoro in bianco, seuza neppur sapore. ci 
che-si facessero, Non si fa altro che racco. 























formaraî più tardi iu firme offoiati. Da que- 
lito proviene forse l'incertezan che regna in- 
tono alla cifra di questa adesioni: in sostanza | 
finora sembra che i sottoscrittori ignari od in-| 
formati vagamente della faccenda, non vltte: 
assino i duocento. 

« Un tale affare, fondnudosi sull' equivoco 
‘non è punto difficile chel invece d'ima fusione 
dei partiti monarchici, ne nasca nn guazea- 
buglio senza nome: Tifatti già si parla di 
firmo ritirata e di. dofezioni. So fl (conte dl 
[Chambord, come sî afferma, è davvero in pro- 
into dì pubblicare na nuovo. manifesto, biso- 
gnorà aapottarsene mu, malva chi può. gene 
© Checchi he Win, questi iruppo. atrombaz: 
zato manifesto della destra non sembra desti 
nato all'onore' della pubblicità: lo xi terrà 
chiuso fn tasca, non se ne. pubblicheranno le 
firmo, perchè molti sottoscrittori. si. ferera 
promettere il segreto, o pur colla lusiuga di 
ver ottenuto una: nuora fusione, ai'darà pu: 
blico spettacolo, di poca serietà e d'impo- 
tenza. » 











IL CONTE DI CHAMBORD, IN ANVERSA: 
Il conto di Chambord ricevette Ia sera del 
O1-in Anversa, tutti i membri della: destra del: 
l'Assemblea fravceso ; che sî (erauo recati in 
quella citi 

Dopo il ricevimento. quel deputati sì reca- 
rouo iu ima, gala dell'albergo Snlut-Auitoine 
Uva ni trovava ritnito nu gran uuuiero di le 














Si bevetto alle salle det Re ed alla risto- 
vazione di Pio IX. 

11.229 vi fu un nuovo gra ricevimento presso 
il conta di Chanibord. 

Tutto lo persono presentate erano jn' ora. 
vatta bianca ed abito nero, 

Tutti i convogli che giungevano dalla Fran- 
[cia il 22 e 23 recavano unmerose frotto di le- 
pitti. 

Alcuni niti fanzionari del. Belgio essentosi 

pur recati ud osséiuiare il discendente di Shu 
Luigi, i liberali di Aurorsa firmarono nia po- 
tiziono al Parlamento belga per. protestare 
contro: quest'atto di violazione della neutrali 
‘contro uno Stato vicino, 
«Il conte Chumbord è uu cospiratore (ài- 
(cono: i petenti)) perchè dunguo tellerare che] 
osso possi. manifestamente © col consenso st*850 
del Gorerno belga, tentaro di aubatters il Go- 
verno d'uno Stato amico? È ciò. mentre altri 
cospiratori, come V. Hugo, Charras, Lonis! 
Blanc, Prim, furono sfrattati dal Belgio? « 

Numerosi capaunelli ostili si aduunvano fn- 
tanto attorno alla residenza del Chaebord, 

Le dimostrazioni continuavano così i giorni 
1 e 28, ed il 24 (como Îl telegrafo ce no av- 
visa) diventarono tanto minacciose, che la po 
lizia le dovette disperdere, ed il Chambord si 
deciso a partire da. quella città. 

Il Journal de Paris: dico assai imminente) 
la pabblieazione del già anunuziato manifesto | 
dell'es-imperatore Napoleone. 

Lo stesso foglio aunuuzia dhe {l' conte. di 
[Chambord, jl quale dovrà partiro. ben. presto 
‘da Auverra, si recherà a Braselles 0 nou a 
Nlines, cone erasi dapprima aumuuiziato. 





























Îl cittadino Gambetta chbe di questi giorni 
‘una lunga conferenza col presidente della Re- 
(pubblica, Per quanto sembra il Thiers avrebbe 
‘dichinrato francamente al cspo della sinistra 
‘ehe ad ogni costo Ia repubblica. deve mante: 
nersi intatta; e Gambetta gli avrebbe ni 
‘messo che lo sunterrebbe. con tutta energia su 
‘queeto terreno; 








gliere delle adesioni generali, destinate a tras- 


CONUNARDI CAMPAGNOUT. 
‘Alla distanza. dî pcche leghe a Montpellier, 
dice I’ Union Nationale, avvenne un fatto molto 
‘euriono e significativo, per provare sino all'e- 
'tidenza che Je manovre della demagogia in 
‘provincia. portarono. i loro fratti. 
Trattasi d'un piccolo Comune ‘del diparti- 
mento doll'Aude. 
I contadini commmarii di quei dintorni vol: 
loro. tentare un saggio legale del Comunismo, e 
senza tante formalità si divisero fra di loro, 
[molto roscienziosamente dell nel fare le 
proporzionali , i Leni di nn Aristo 
toro vicino. 

— Ni siamo tutti egnali davanti alla terra! 
— eselamiarono con patribttico slancio: e le 
terre del ico) proprietario sparirono divise in 
uta Zotti fra i campagunoli commniati. 

Però, per quanto fosso anlente la. Jero ore 

todassia nol dogina dell'uguaglianza, bangna 
coiiveriimo cho: nou! si mostrarono troppo te- 
cri per il dogma. doll /natellanza, poiché 
"all'antico; propristario non lasciarono nemmen 
più ni' palimo di terreno e di tutto lo spo; 
ono affatto. 

Il bello si €, che quei signori comunari Wi 
trovavano così convinti della. Zegitfimità del 
"oro novo aequisto, fatto senza l'intervento 
il'alcum notaio, che si dovette ricorrere. agl! 
‘argomsonti della forza armata, per persunilerti 
lie avevano preso u piccolo granolio; Que- 
‘gli animosi demoeratici mov i adattarosio a 
ritirirai dallo loro nuouè posseesioni, so nin 
tando si videro di fronte uno squadrone di 
usseri o due Uriyato di cendormeria! 

Quale fermezza (di proposito! E dire cho certi 
ottori fu democrazia osano. trattare i conta- 
[dii come tanti Gruti ignoriinti? 


























CRONACA NERA 

Stanotte, verso. tn'ota, (il facclino, R. 
'l'aimi 40, ‘vene forito di coltello nella schiena 
(per mano di uo sconosciuto © per motivi tut- 
tora iguoti.. Lo si ovetto accompagnare l-| 
l'ospedale di Sau Giovanni. 

— Girea le 10 di ieri sera scoppiara:casnal: 
‘mente un incemtio nella stanza da letto della 
‘ignora G. abitante n piazza Vittorio Ema- 
‘nuote, Si bruciò interamente il lotto e qualche 
‘altro mobile, © nou gi ebbe che un danno di 
Le. 500 cirsa, il faoco essendo stato domato în 
poco tempo. 

— 6... Antonio, verso le 10 12 della 
‘atessa’ sera rabò un sxcco di avena al nego 
ianto N..., lo via Bava, ma. preso iu fin 
‘grato da duo guardio municipali, pasto senza 
ncco, nò avona in prigione. 

— Teri, nello ore: pom; die ragazzi uscendo | 
(lalla scuola di S. Salvario si ‘urtavano taiito 
per far dell moto, scambievolmente, mia quo di 
essi, R. Giovanni, non avendo saputo resistere 
agli urti del: compaguo AL cade disgrazi 
mente a terra alogandosi uu braccio. Fu tras. 
portato allo spedalo di S. Giovanni. 

ili arrestati furono 19 fra cui 6 donae. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gasselta Piemontese 
‘Spedito da ROMA 25 febbraio ore 9 90/ant. 
Ricevuto a TORINO ore 10 96, 

Lion. Sella dichiarò di non opporsi a 
protrarre la decisione circa il sersizio di 
tesoreria finchè vengano definitivamente 
‘accertate le condizioni dei Banchi. 

La questione di Gabinetto é eliminnta. 

Îl Re riparte stanotte e ritornerà non 
prima di una settimana. Al pranzo di 
‘questa sera fa invitata Ja sola legazione 
germanica, 

Le vovi di ‘partenza ‘del Papa ‘sono 












































DISPACCI ELETTRICI, PRIVATI" 

(AGENZIA STEPAMI) 
Washington, 23 febbraio, 
Oggi ebbe Inogo una riunione. straor- 
‘dinaria dei ministri per esaminare la 
nota Granville. — A!a Camera dei rap-| 
bresentanti, Bancks pronuuziò nn discorso 
(con eni disse che non teme. un conflitto 
(serio, ma crede che la migliore maniera! 
Ùi assicurare la pace è di proclamare i 
nontri diritti , e di fare dei preparativi 
per difenderli. 

L'Eveniny Post crede che l'Inghilterra 
proporrà bentosto nno scioglimento della 
‘questione, accettabile dalle due nazioni. 
Sogziunge clio la guerra non è possibile, 

meno che non commettansi errori mag- 
Giori di quelli di Gladstone. 

IWashington , 23 febbri 

‘Asslentast che il Consiglio dei ministri 
ha deniso di differire di alcuni giorni là 
Sus risposta alla nota di Granville. Il 
Giornale I{ Repubblicano crede che la 


risposta manterrà fermamente la posizione 
presa dall'America. 
Anversa ,.24 febbraio. 

Ebbe luogo unn dimostrazione innanzi 
alla casa ove abita il conte di Chambord 
‘che durò fino a mezzanotte ; venne di- 
‘sperga dalla gendarmeria a cavallo; Cham- 
bord vnole partire. oggi in seguito alla 
‘dimostrazione. 














Roma, 24 febbraio. 
Seunlo. — ‘Alcùni senatori prestano| 
giuramento, Mamiani fa l'elogio funehre 
dei senatori Mannelli ,. De-Foresta e De 
Sauget, Dopo discussione approvasi Ja 
proposta di Chiesi che il progetto di una 
Cassazione unica sin rinviato ad na Com: 
missione speoîniò. Serra presenta ‘un'in- 
terpellanza sulle forrovie 6 salle comuni: 
cazioni postali e telegrafiche tra la Sar: 
degna ©. il continente. Approvasi senza | 
Hiscussione il. bilanoio dell'entrata pel 
1872. Cambray Digny domanda quando 
«volgerassi la sun interpellanza. sulla 
legge di contabilità , Sella risponde che 
vi può fissarla pel giorno in cui vote 
rassi Îl bilancio approvato oggi. 
Livorno, 25 febbraio. 

Provedute da forte rombo , sentironsi 
cinque scosse. di terremoto in senso ondu- 
laterio © sussnltorio. 

La popolazione è agitata. Nessun danno. 

Parigi , 24 febbraio. 

Là Commissione: eletta per; esaminare 
il progetto Lofrano, presentato mercoledì, 
è composta di sei membri favorevoli al 
progetto e nove contrarii o volenti delle 
modificazioni, Questi nove membri riuni-] 
tono 308 voti contro 285 circa dati ail 
sei commissari favotevoli. Le discussioni 


























Nuova- York, 24 febbraio, 

La convenzione del’ lavoro nazionale 
nominò Davis n giudico della Corte su- 
eriore, come candidato alla presidenza 
‘degli Stati Uniti. 

Adams assistette eri al Consiglio dei 
miniatei. 

Le corrispondenze della. Tribe, del 
Times, dell'Heralt o del World da Wa- 
sltington dicono cho il Governo proporrà 
‘che la questione dell’ammissibilità. dei 
danni indiretti sottopongasi all'arbitrato 
‘di Ginevra, 





Copenaglen , 24 febbraio. 
Il ministro delle tinanze annunzio al 
Landsting che diede le sue dimissioni, 
ma funzionerà provvisoriamente. 
Lipsia, 23 febbraio. 
La polizia profti le sottoscrizioni a fa- 
vore dell'associazione generale ‘degli 0-| 





formalmente smentite. 


peraì di Londra, 


FATTI DIVERSI 


|» reggin nl chiontro. — Una 





ha cominciato JI sno noviziato in un convento 
delle Orsoline, È la'‘dnchessa Marin Bentrice, 
mata nel 1624, sorella, del duca di Modena, 
posa dell'infante: Giovanni e madre degli ine 
fanti Carlo © Alfonso di Spagus. Tatti gli 
sforzi della famiglia per dissuaderla dat mo 





progetto; furono vani; tmnîta. d'una dispensa 
del Papa, essu ba cambiato il palazzo del duca 
di Modena con una cella ii convento. 

La fine del mondo non è ancor 
vicina. — È noto coma ill Times abbia 
Pubblicato la notizia — pesce d'aprile molto 
ecoce — che il 19 agosto win cometa doveva 
trtare la terra o mandarla a sogquadro | at- 
tribuendò Ja. bella scoperta ‘a duo astronomi 
Pluntamone s De:Castro. Ora il primo dei duo 
ha fatto talegrafare & quel giornate ehe egli 
non la nulla a. che fare coi calcoli citati in 


proposito © che comparvero per lu prima volta 
nel Nouvelliste. > 2 da 


TI De-Castro non s'è ancor fatto vivo. 
Intauto il gionalo Nature omerra, che: es- 
secondo l'‘pinione di Keplero , adot- 

tata ancor recentemente da Arego, tante co- 
mete, nello spazio quanti pesci nell'Oceano, 
€ vetiendo, il nostro. sistema solsre attraver 
sato da mon meno di 17,500,000 comete, nulla 
vi sarebbe Ai più fucile cho un similo incontro, 
Bisogna dire noraltro, în tal supposizione, 
che le comete sinno corpi melto fnnocni, altri» 
meuti avremmo dovnto seffrime. primn d'ora, 
‘quand'anco la terra non ala tanto antica quanto 
li funno' i geologi. Ma vi ba di più. La co- 
meta del 1770 ai avvicinò talmente & Giovi 

















il diametro dell più piccolo dei quali nou è che 
Ri circa 2000 miglia; ma le Tune seguirono il 
loro corso came se uulla fosso, avvenuto, men- 
tto la povera cometa rimaso così sconfitta nel- 
l'incontro, cho la sun orbita ne fu interamente 
camgiata, ossia, come si direbbe meno astro- 
nomicamente, s© no dovetto ritcraare' per una 
‘ltra strada. Chì sa che queste lucido traspa= 
renti. vioggiatrici nom rappresentino ‘negli 

azi celesti ciò che sono sulla terra. le belle 
Mi emponet 

Un mandarino in disgrazia. — 
Abbiamo avuto l'onore, dice il Paris Jowrnat, 
(di far ieri lo conoscensa. del letterato Pa: 
Haug, ex-maudarino_ di 2° classe ed ‘antico 
capo (ella polisia di Pechino. 

Il letterato Pa-Hang, è rg entemente arri- 
ato dall'impero di mezzo, dove fu condanuato 
‘al aupplizio del palo infuocato, e da dove ha 


potuto fuggire, per miracolo, a bordo. dello 
Rteamer lagleso @neen 0 Ocdan. 

TI delitto del letterato Pa-Mang, è spaven: 
tevole del resto, e non. possiamo a meno di 
riconoscere ch'egli ha meritato la pena di 
murte. Sei mesi or sono, cirea, Pa-Hang ha 
'taruiituto in una tazza di tè ch'egli presen- 
tara al figlio del cielo 


II celeste imperatore ha cominciato 001 rom- 
porgli il ventaglio sul viso, e lo Lia immedia- 
tamente condaumato al suphlizio che abbiamo 
detto. Ma Pa-Hang è un ‘uomo lesto odia po- 
‘tto fogisire saltando dalla finestra, 


0; biara che s' infischi 
‘n mel modo il più 
Giovsrex gerente. 


LOTTO PUBBLICI 
Estrazione del 24 febbraio 1872, 
TO — 37 — 66 — 40 — 75, 
‘Milano, — 81 — 67 — 3 — 45 — 85, 
|Roma. — 37 — 57 — 5—31—S1. 
Firenze. — 17 —87 — 42 — 49— 10. 
Palermo. — 41 —20 —56— 68—31. 
—_ 55. 
—55—5l— 92-98-11. 


















Comi 











Venezia. — 4l — 97 — 46 — 34 
Napoli. 
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Sottoscrizione a 8000 Azioni 
DELLA SOCIETA’ LIVORNESE i 


per la FÀ 





RICAZI 





IN ORBE 


NE della SODA ARTIFICIALE | 


TELLO 





Capitale Sociale £. 2,500,000 


consiglio di Anmnaministrazione. 


Tommaso Commendati 


Consiglieri . . 





Questa Sosiett 4 





tutta An base 


Presidente 
lore 





silk popcessiono fatta cdl seguente 


i 


VITTORIO EMANUELE Il 


er grazia di Dio e volontà della Nazione Re d'Italla. 


li Senato e la Camera dei Deputati uno approvato : 


Noi abbiamo saozionato e 


‘Articolo unico. — È: app 
per 25 noi al dottore 





Dato a Firenze; nddi 


(Luogo del Sigillo) 





promulgliamo quanto segue 
provata la Gouvendione, ui tenore degli nn 





vo Simi di Livorno la fAeolti di valera) del 
fisllo stagno dì Orbetello; proviucia di Grosseto, per uti 
Ordiniamo che la presente, 


là rela 





unita del sigillo dello Suto; sin inter 


14 agosto 1870, 
VITTORIO EMANUELE 


VW II Otardasigilli MI. Raeli. 
‘A questa Legge tea dietro, li seguente 


CONVENZIONE, 


L'anuo milleottooentonettanta, addì d del mese di aprile in Firenze 


ta S. È. il commendatore Quintinu Sella, deriutato ul Parlamento, Minlatzo delle Fliurrs del Regno d'Itatin contente 


fai ponie dello Stato, 
El i) signor Gustavo Simi 


Vene convenuto e atipulato quanto segue 


‘Ati 3. Il dottore Gustavo Simi ni obbliga di costruire noi press 
‘Soia al altri prodotti chimici, sieno primari), 

‘Art. 2. Il Governo conondo al sig. dottore Gustavo Sizai la facolta di valersi per la fablricazione, di cul nel prece 
arulcolo; del aule/che naturalmente cd artificialmente si produca nellb sthguo di Urbetello, senta per nIteo Vetun, | 





dizio dei diritti che comi 
Zion di suolo e per dan 

art, 4 La concessìo 
4. Il concesi 
iebbano dal eos 











‘Ari, Gi Condotti i lavori al 


contiuliore sutunto uddetti al 


‘controllore sari sopporiuta di concessi 
‘Abi. G. Sarh permeaso al concessionirio, setto l'osservatizà dalle discipline che Il 
llentero Il ente ermberanie alla ma 


Bilire 0 tutela degli inte 











dl silenti 20.18 tonnellata. ambito cu’ Deorelo del 20 ottobra 1666 27, 28 © 29 febbraio: 
Le Sottoscrizioni si ricevono nei giorni 27, 28 e 29 febbraio 
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Regio — Riposo. 

vorbiao (va 7 414) 
draniinatica compaguia 
2ana- Gualtieri rappressiti 
Suor Teresa, 








Balbo (ore 7 119) — Opera: 


Linda dì Chamonni 
‘a tro serio. 





MowwInf (ore 8) — La comion 


cpr Fi pa Sire i o SO PATE EPILATOIRE DUS 


coupugaio. pisontese 
Alitoue © F. Ferrero rappre 
ton 


La partensia dii coscrit. 





Altteri (ore 7112) — La dram- 
Muatica compagnia di (Gustavo |a GUT euità procurate un impic 


Capella rappresenterà. 
La preghicra dei nafri 


n. Mimrtiniano (vr 7119) — 
‘Bi rappresenta, collomatianetie: 
Tutti al Traforo del Monce: 


nisio. 


Domenica recita diurna alla ore. 





Da vendere in Chi 
Un pianoforte a tavol 
buoi stato &d a buon prezto. 





Iodirizearai ivi al Maestro di 


Musica. 













Per: 








sno sosouilarii. 


iO sÎa il comuna di Orbete) 


sit a quatur 
‘qualsiani natura che neve È 








avri la durata di 95 anal, 


va di dar mano ai lavori d'esssuzione, 
ed in conse 





unto da intraprond 
Stabilimento per 


to ogni abuso 








Bnanziarii, di ‘esportare 
























ì | medteamento cue dio rraureati cus? 
di ques co il Gobseno Ren 





pelle princijali (anmacie d'Isalia 


MANGANI, Presidente del Consiglio delie Ferrovie Romane 


{ Federijo Comm. DE LARDEREL, Conte di Montecerboli, Senatore del Regno e Sindaco di Livorno — {Aristide Cav. NARDINI DESPOTTI MOSPIGNOTTI 
— Davide Cav. BARLASSINA — Luigi Cav. ORLANDO, Direttore del Bacino di Costruzioni Navali — Francesco Conte MASTIANI BRUNACCI — Giuseppe 
Ì Conte TRIANGI — Florestano Conte DE LARDEREL — Seynrel 





sa nella raccolta ufficiale delle T 
dol Regno d'italta, maidando a chiunque spetti di osservarla e di farla ossurcare come legge Uclto Si 


bero per l'nttutzione e l'esercizio della. progeuala mauitavtura; 





a manifattura, un sufficiente. 


Lire 3/50 Ia boccetta. in Torino, 





ja Regio Decreto, N 5608 


cia 


ani 











Alleati Al 6.1 colla quale il coverno conte 
«lè che naturalmente o ueuscla lente sl protca 
bberenzione della sodi e di altri prodorti chimici: 

cideî Decreti | 14, 








di Quinilio Setta, 


I 





i Orbetello; uno Stabilimento p 





et 





ide Altro. iroprielario parscolare ) pet l'ex 





drei girenentare Il piano di 
23 dsignuso quali scs) dello Stubiliaasuto tie: 











"Mio dala Quardicapaii | AL 








Fattlra, passtdo 


























L0) ‘abi permeni 








tario: Stefano Avv. SPAGNA. 


dite 


contrabba 


5000 Azioni di Lc 500 l'una, delle quali caso Gonitato Promotore ne hr ussuito per 


Gegienti 


Hat, dia esito al dividendo Ea e 


è 3000, 


2 la fabbrica della |“ seit 





Gli Alti versaiaeati di) L, 250/n riclesta del Consiglio di Atmminiattazione n décimo per; decimo, come all'articoto! 8 
dello! Sta : 


sutinoo cambiito © 
Ti sotoscrigiuri verdu ritiro ici certificati notulaauri di cul sopra 


RO ÎNALIAIO | Ls sottssorizione è aperti presso la Banca di Credito Romano « prassi 





MONDO, dai Sarimacisti Bonzani è Taricco, 


Vice-Presidente " 
Giacomo Cavaliere FRANCO, Presidente della Camera di Commercio di Pisa. 


Ari. 7. Ii sala clio non venga trasforimato lo sodn ed altri preparati chiinioi, e 
Di sposo dal concessionario, 


Att 8, Il Governo madra este da qualunque responsailità. per dani che Îlccneesioniio (tano per. risotir dal 
‘Art. 9. ll noncusrionatio doyrà, ron più tardi del mese di novembre del corrento anno, aver dato” principio ai Javori 
Desoreono per Iu' formazione dello Stabilimanto, è dovrà averli compiuti ed attivata x manifattura l'antoliste. 
Ast..10; L'inadlempimento anehe di una nola dello condizioni naili frenante Convenzione indicate; sottoporrà il concese 
sario alla decidunea della concessione, sunza bisoguo che la Finanza lo costituisca In mora. 
Act. 11: La presente Convenzione, nou sarà definitiva pè valida; se non dopo la sua’approvazione per legge. 
(Wadi legge 44 ‘agorto 1870). DISSE 
Vista il Ministro delle Finanze Quintino Sella. 
QUINTINO SELLA. Dottore Gustavo Simi. 
Costantino Perazel, testimionis. 
Luigi Bennatl, testimonio, 


è condizioni stabilite nella; Convanzione cot Governo, Il Gomi 
‘nie della Soda artifici 





2 DON vanga esportato; devit essere 


























Lo Promotore ha cotiaio a società 
Orbetito col vegitale nomadi 2:900/600 ft; div 
lie lla Banca di Credito Romano, che pre 1a fubblia ustica corti 


sendo adempiuto ll 





i N. 3000 Azioni ln cè 





Oggetto della Società. 
La fabricazione, la vendita della Soda ed altri prodotti chimici a quella 
Diritt degli Azionisti. 
E gui A fior GS all posseduta di 
one del 30 per IO masii ori st 
Condizioni della Sottoscrizione. 
bal sono del valore: nomiigla di L: 500; (La roltosceistone 
(INNO AR GO AL i001 
o delîe Acieni sottonritte tara maggiore di 3000) avril luogo una proporzionale riduzione alla” quale i 
re a oMblign di osrostare. È ce e Mason eni 
igamanto delle” Axia al tara come appresso 
oriana all'alto (dalla Sbilouernione > = Lo (80 
Dì Versamento ui Mose dGho © È 100 
3 VaradiadotO)d6p0 (da mito ail acco 200 


Li 350 





rinenti. 


Aclenisia avra diritto nd un voto Azione gua "i un intoresat di L 30 al 








isduninie è aperta al prezzo Usso di L,/ 600 




















et 





amento Mibinao cinsegiinte al sottoserittora delle ricevite provvisorie, 


sli all'atso del Pi versamento. 
nemtiicato ominiuito; ce Azioni al Portatore neguzialili Alia Hspia AUFiOnO GoMEZUAIA] 


ranno conseguite dalla Seleti 








Ò tutti È auoì corrispondenti Vai. gi 




















le[IL TESORO DELLE FAMIGLIE | goosonsreesoc0se0000s0 moscasessosara ricorse 
i ‘Ant ZAN 


sat saet(É DEPOSITO CEMENTO © acne 
iii xa pocorcra IEGVAMI DEL TIOLO, si > 


ati preso FalgenaltD, MONDO, i 
Roriab, via dell'Ospedale, N, 6. |$ I» Avolemtaller, vi Jurata, N. 4, Porta Sass, Torino. 
111 |FensosesarerezesoreninnoneoizizconcesenconeeeceÌ 











acessorezee: 





È 








ie] 








La 





DIFFIDAMEN' 
per DIFFIDAMENTO. 





La Vedova, Lucca:Gnastone AU 
velica del fu cauuidico Carlo, nativi 
di Novara, id emi miglior i 
ano credo di dildo il pubblico. ci 















e: | sem, tiativo di Orbassano, 


Competente mancia 









e, par segretario o. 
pts Gommmeiso d'ullcio; 














Incanto di mobili 


al per uso di casa 

‘ol ll miglior offercate, mare 

in| dt #7 vi pi, ‘alla ore solite, in 
vi del Blercnati, No 20, 











‘799 | su 










pei 
ia'eap 





ni cina Tod 
ta ‘lurimainll'Agnozia D. MONDO, în del 








IR pier entire 
atei a pe 








DIAMANTI o resin Via oo Su 0 
CP ml vero Da vendere Hlcigod per fe dizioni fto cotà| L'oro di i SR 


Grande assortimento 1 fabbrica dI Blsotterle In imitazion 

o, cd Oroy Iudoratara, Inargentatara ed Ossidatari 
lalità di Pibtre Lmitate © generi per Teatro, Iudnità) 
articoli per regall. Chincaglierie di uso, Novità e fan| 


[e estere e nazionali, a pressi moderatissimi. 
UNICO DEPOSITO del rinomati Rauol di 


andro di Birminyghan, garantiti fofalli 


dl Miro 8/11 pala con busta. 








È INCANTO 


per causa di decesso 
alate 27 orson; ore dott; 
gia Bnl ii a 8, Salesi 
‘venderanno. libgere 
MISGLOBEST ati, coloiioio nella = 
Masio Aruta fiano, per con: Da Affittare |PASTIGLIE  CODEINA 

sape Cali pito: GIRATO EER LA TOSSE - 
11 locale della Trattoria di Cavo-| A. ZANETTI 


PASTA TOPICIDA 


detta dista: 
e 10 tl e Bate 
sig de Else dea BeanxcArio NUIT: 
Forino pros l'Agenzia Di 
MONDO — Cent, 75 la scatola. 
30 






















f pelle tai 
Me E. 10. 




















4 690 | cia è srandisa 


Cere ee 


lic, via del Quarttere, 
4 petto, delle fossi ostinato, del. ca- 

li bronchite ole 
è mirati etto 






Bollettino Generale 


— ale De Fezzo I, 1. 
is al [L.700 mila da mutuare ESTRAZIONI FINANZIARIE | Dre: a "tata lo farmazie det 





I, AI 








N; al mese; Anno E. All Cana | ia D MONDO," O dito 
Hindi Forina Abtcoamento a 
mIa, | TTT 











tutti 1 gioraali el i 
Gi È Gal.| Torso — Tip. G 











